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I giovani del jazz italiano a Montescudaio

di Stefano Cavallini
MONTESCUDAIO. Giunge alla sesta edizione il Festival del Nuovo Jazz Italiano di Montescudaio che già dal tito​lo premette e promette solo jazz nostrano fatto da giovani jazzisti, spesso solo in senso artistico e spesso perché poco conosciuti al grande pubblico degli appassionati.

La rassegna, parte sostan​ziale del più ampio circuito Go Jazzin', apre stasera con un gruppo italofrancese capi​tanato dal chitarrista Vittorio Silvestri (uno dei tanti musici​sti italiani residenti in Fran​cia) e integrato da Andrea Pel​legrini al piano, musicista espressivo e riconoscibile co​me pochi, Michel Altier al con​trabbasso ed Eric Bretheau al​la batteria (due musicisti mol​to quotati non solo in Fran​cia). Titolo del progetto: Sine​stesia, un repertorio ispirato da altre forme artistiche come la letteratura (Kerouac, Dino Buzzati), e la pittura.

Domani sarà la volta del sas-sofonista^flautista Piero Bron​zi in duo con il pianista Stefano Ordini in un progetto dal titolo: Metafonie.

A seguire, domenica, Terre di Mezzo Trio, ovvero Simone Zanchini alla fisarmonica. Emiliano Rodriguez ai sassofoni e Roberto Bartoli al contrabbasso che spesso si alllarga in quartetto e quintetto, con l'inserimento di volta in volta di Ettore Fioravanti alla batteria (con il quale il gruppo ha inciso il Cd Terre di mezzo) e di Gianluigi Trovesi al clarinetto: il tango e il jazz in grande sintonia.

Salto di quattro giorni per arrivare al 12 e poter ascolta​re il sassofonista Tino Tracan​na (livornese, classe 1956, mu​sicista di lunga esperienza, con diversi progetti e proprio nome e parte importante dei gruppi di Franco D'Andrea e Paolo Fresu) con il suo nuovis​simo progetto Tre, con altri due «veterani»: Piero Leveratto al contrabbasso e Fabrizio Sferra alla batteria; quindi chiusura il giorno dopo (il 13) con il quartetto costituito da Piero Bronzi, Stefano Franceschini, Alessandro Riccucci e Daniele Nannini: tre sassofoni​sti e un contrabbassista per una formazione davvero inte​ressante.

Tino Tracanna








